
 
 

        N. 4 – 6 novembre 2008 
 
 

  L’odierno incontro alla Sisac è stato interlocutorio, ma è servito a 
chiarire la volontà della maggioranza del tavolo di non penalizzare i 
medici della continuità assistenziale e dell’emergenza, con un aumento 
omogeneo del 4,85 %, che - partendo questi ultimi da una retribuzione 
molto più bassa rispetto ai medici dell’assistenza primaria e ai pediatri - 
aumenterebbe la forbice retributiva. 
 

 E’ stato così condivisa la volontà di trovare un sistema di 
compensazione, alla quale devono contribuire anche i pediatri, per i quali 
oggi lavorano anche i medici della CA e dell’Emergenza. 
 

 La Sisac ha quindi proposto un aumento omogeneo del 4,85% sulla 
quota oraria di base e l’utilizzazione della parte variabile per le 
compensazioni a favore dei medici della CA e dell’Emergenza. E’ stata 
infine condiviso il monte salari di partenza – 5mld ,7 relativi all’anno 2005 
– sul quale poi calcolare l’aumento del 4,85 
 

   Oggi, in ultima analisi, si è fatto un piccolo passo in avanti verso 
l’unicità della figura professionale del medico di medicina generale, 
obiettivo prioritario della FPCGIL Medici, senza più medici di serie A e 
di serie B 
 

  Il nuovo appuntamento con la Sisac è stato fissato per la mattina di 
giovedì 13 novembre, e sarà preceduto dall’intersindacale del 12 
novembre. 



 


